
 

 

DELIBERAZIONE N.   ___14__       COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI DELL’ART. 7 DPCM   
                    28.12.2011.  
 
L’anno duemilasedici  il giorno  dieci    del mese di  marzo   alle ore    18,00            

 nella Sala Giunta del Municipio di Sizzano, nel rispetto delle formalità di legge, Statuto e 
regolamentari, si è riunita la Giunta comunale, nelle persone di: 

Presente Assente 

      PONTI  CELSINO                                             Sindaco                         x                        

 

      VERCELLONI  STEFANO                               Assessore                      x              

 

     CREPALDI  GIAN LUCA                                  Assessore                      x             

                                                                                                            Totali                     ___3_____       __=_______ 

 

Partecipa alla riunione il Segretario comunale titolare, Dott. Roberto Gilardone, ai sensi dell’art. 97, 
comma 4, lettera a), del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Riconosciuto legale il numero degli Assessori intervenuti, Celsino Ponti, in qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e, dichiarata aperta la seduta, invita la Giunta comunale a deliberare 
sull’argomento indicato all'oggetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione della Giunta comunale n.  14    del  10.03.2016 
Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI DELL’ART. 7 DPCM   
                   28.12.2011.  
 
L’Assessore al Bilancio  propone l’adozione del seguente deliberato inerente l’oggetto. 
 
Premesso: 

- che con deliberazione  n. 12 del 16.04.2015 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 
anni 2015-2016-2017 e con successiva deliberazione G.C. n. 67 dell’1.12.2015 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione per il triennio 2016-2017-2018; 

Premesso inoltre che: 
- con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono 
stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi 
dell’art. 117 – c. 3 della Costituzione; 

- che ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 
adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza potenziata;  

 
Richiamato l’art. 7 comma 3 del D.P.C.M. del 28.12.2011 il quale stabilisce: 
“In attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1 alpresente 
decreto, gli enti di cui al comma 1, prima di inserire i residui attivi e passivi nel rendiconto concernente gli 
esercizi 2012 e 2013, provvedono al riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto  o in parte dei residui. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate 
esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono 
esigibili. Le variazioni agli stanziamento del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio in corso e dell’esercizio 
precedente necessarie alla re-imputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente.” 
 
Richiamato inoltre quanto indicato nell’allegato 2 al DPCM 28.12.2011, relativo al principio della 
competenza finanziaria potenziato, in particolare al punto 9.1, che testualmente recita: 
“Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non correttamente imputati all’esercizio in quanto, 
in occasione della ricognizione, risultano non di competenza dell’esercizio cui sono stati imputati, in quanto non 
esigibili nel corso di tale esercizio. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, del presente decreto, le 
entrate e le spese accertate ed impegnate nell’ultimo esercizio non esigibili in tale esercizio, sono 
immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. A tal fine, si provvede alla cancellazione 
dell’accertamento e/o dell’impegno dalle scritture e all’immediato accertamento ed impegno di nuovi crediti o 
debiti imputati alla competenza dell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Nel caso in cui sia necessario 
procedere alla re-imputazione dei residui passivi, è necessario: 

a) effettuare una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 
incrementare gli stanziamenti cui le spese devono essere imputate; 

b) “trasferire” all’esercizio di re-imputazione anche la “copertura”, che l’impegno aveva nell’esercizio cui 
era stato inizialmente imputato. A tal fine si utilizza il fondo pluriennale vincolato” 

 
Rilevato che, nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2015, 
il Settore Finanziario ha condotto, in collaborazione con i diversi settori comunali, un’approfondita analisi 
allo scopo di riallineare i valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa alla normativa, così da 
fornire una situazione aggiornata alla consistenza della massa dei residui provenienti dalla competenza 
2015 e dagli esercizi precedenti; 
 
Dato atto che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente re-
imputazione di entrate e di spese già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31.12.2015; 



 
Dato atto che ciascun Responsabile, al fine del mantenimento delle spese a residuo ha dichiarato “sotto la 
propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge che vengono mantenute a residuo le spese impegnate negli esercizi 
2015 e precedenti in quanto le prestazioni sono state rese e le forniture sono state effettuate nell’anno di riferimento”; 
 
Preso atto che il Servizio Finanziario, a seguito delle comunicazioni pervenute, ha proceduto al controllo e 
all’elaborazione dei dati, pervenendo alla determinazione complessiva delle poste da contabilizzare; 
 
Ritenuto, per le motivazioni sopra illustrate: 

- Di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2015 
per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi allegati A) e B);  

 
Viste le risultanze del riaccertamento ordinario  dei residui contenute nei seguenti allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento: 
   All. C) Elenco accertamenti e impegni da re-imputare agli anni 2016-2017; 
 
Dato atto che il fondo pluriennale vincolato, a seguito del riaccertamento dei residui passivi ed attivi 
dell’esercizio 2015, essendo pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui cancellati e re-
imputati e l’ammontare dei residui cancellati e re-imputati, risulta determinato come segue:  
 
 
PARTE CORRENTE ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 

Residui passivi reimputati 7.446,00 0,00 

Residui attivi reimputati 0,00 0,00 

Differenza = FPV 7.446,00 0,00 

 

PARTE CAPITALE ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 

Residui passivi reimputati 191.220,68 0,00 

Residui attivi reimputati 0,00 0,00 

Differenza = FPV 191.220,68 0,00 

 

Considerato che le re-imputazioni di cui sopra, sia di parte corrente che di conto capitale, comportano 
variazioni al bilancio annuale e pluriennale 2015-2017 e l’iscrizione nella parte entrate del Fondo 
Pluriennale Vincolato, come sopra determinato e, nella parte spesa delle corrispondenti voci da re-
imputare; 

Considerato che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti del bilancio di previsione 
annuale 2015 e pluriennale 2015/2017, al fine di consentire l’adeguamento degli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, nonché la re-imputazione degli 
impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2015 (allegati C e D); 

________________________________________________________________________________ 
  INTERCALARE ALLA DELIBERA DI G.M. N. 14 DEL  10.03.2016 
                         IL SINDACO                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 
 



 
Considerato che le variazioni suindicate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 162 e 171 del 
TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000 e mantengono inalterata la conformità del bilancio 
annuale e pluriennale all’obiettivo imposto dalla normativa sul patto di stabilità interno 2015 e pareggio di 
bilancio 2016; 
 
Visto il parere del Revisore dei Conti, rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 
18/08/2000 (Allegato E); 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e visto in particolare l’art. 7 comma 3 del DPCM del 28.12.2011, in 
base al quale “Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio in corso e dell’esercizio 
precedente necessarie alla re-imputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con provvedimento 
amministrativo della Giunta entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente”; 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 ed il corrispondente DPCM del 28.12.2011; 
 
 

P R O P O N E 

1) Di riconoscere, per i motivi illustrati in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi 
da inserire nel rendiconto 2015 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli 
elenchi allegati A) e B); 

 
2) Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario di cui all’art. 7 del DPCM 28.12.2011 dei 

residui attivi e passivi relativi all’anno 2015, come risulta dai seguenti allegati, che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento; 

All. C) Elenco accertamenti e impegni da re-imputare agli esercizi 2016 e 2017; 
 

3) Di variare nella parte entrata degli esercizi 2015-2016-2017 del bilancio pluriennale 2015-2017, in 
esito all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 7 del DPCM 28.12.2011, il 
fondo pluriennale vincolato, pari alla differenza tra l’ammontare complessivo dei residui passivi 
cancellati e da re-imputare e l’ammontare dei residui attivi cancellati e da re-imputare , che risulta 
così determinato: 

 
PARTE CORRENTE ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 

Residui passivi reimputati 7.446,00 0,00 

Residui attivi reimputati  0,00 0,00 

Differenza = FPV 7.446,00 0,00 

 

PARTE CAPITALE ESERCIZIO 2016 ESERCIZIO 2017 

Residui passivi reimputati 191.220,68 0,00 

Residui attivi reimputati  0,00 0,00 

Differenza = FPV 191.220,68 0,00 

 

 



4) Di approvare le variazioni degli stanziamenti al bilancio annuale e pluriennale 2015-2017 necessari al 
fine di poter variare nella parte entrata il Fondo Pluriennale Vincolato e nella parte spesa le 
corrispondenti voci da re-imputare, come risulta dagli allegati D)  che costituiscono parte integrante 
del presente provvedimento; 

5) Di variare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione triennale 2015-2017 al fine di 
consentire l’adeguamento degli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio in corso e 
dell’esercizio precedente, nonché la re-imputazione degli impegni e degli accertamenti non esigibili 
alla data del 31 dicembre 2015; 

6) Di procedere con la re-imputazione dei residui attivi e passivi agli esercizi finanziari indicati in sede di 
riaccertamento dei medesimi residui; 

7) Di dare atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel Rendiconto di Gestione 
dell’esercizio 2015; 

8) Di prendere atto delle variazioni al bilancio di previsione annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 
redatto secondo gli schemi ex DPR 194; 

9) Di trasmettere copia della presente al Tesoriere comunale in ossequio all’art. 175 comma 9-bis del 
D.Lgs. 267/2000. 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA E CONTABILE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Il Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della 
presente deliberazione della Giunta comunale, ai sensi dell'art. 49, co. 1, d.lgs. n. 267/2000. 
 
Sizzano, lì _10.03.2016__, Il Responsabile del Servizio ____F.to A. Giromini____ 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la suestesa proposta di deliberazione, corredata dai riportati pareri, con voti unanimi favorevoli resi 
nei modi e forme previsti dallo Statuto; 

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione così come dianzi formulata. 

 
Successivamente, con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme previsti dallo Statuto delibera di 
dichiarare immediatamente eseguibile la precedente deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
134, comma 4, d.lgs. n. 267/2000, sussistendo motivi di urgenza. 
 

=== o O o === 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
                                    

IL PRESIDENTE 
                                                                      F.to C. Ponti    
                                                                                                                     Il Segretario Comunale 

                                                                                                            F.to R. Gilardone                                                     
 
 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, D.Lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
N.                Reg. pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale venne pubblicata il giorno   11.03.2016  all’Albo pretorio ove rimarrà esposta per 
15 giorni consecutivi. 
Lì     11.03.2016 
                                                                                                   Il Segretario Comunale 
                                                                                                          F.to R. Gilardone                
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art. 134, D:Lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
X    Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, 
       D. Lgs. 267/2000. 
 
      Esecutiva alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. 
      Lgs. 267/2000). 
 
 
Lì   11.03.2016 
                                                                                                                Il Segretario Comunale 
          F.to R. Gilardone 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   11.03.2016 
 
                                                                                                                  Il Segretario Comunale 
                    F.to R. Gilardone 
   




























